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CIRCOLO DI GUIDONIA



                                          Chi fa demagogia sulla discarica?

Il Sig. Rinaldi, portavoce del Circolo La Margherita di Guidonia, non perde occasione per rilasciare, sul tema dei rifiuti, dichiarazioni a ruota libera e, a nostro avviso, senza fondamento.

In precedenti esternazioni sul tema egli ha invitato i cittadini a riflettere sui 75 miliardi di vecchie lire  entrate nelle casse comunali quale ristoro per l’inquinamento territoriale per i circai 20 anni di discarica.

Nell’ultima dichiarazione apparsa sul Nuovo Oggi del 16 u.s. egli parla della rinuncia ad “avere un benefit di 4.280. 000 euro all’anno” qualora il Comune rinunciasse all’impianto proposto da COLARI.

A noi non è dato conoscere, con esattezza i “conti comunali” relativi a costi e ricavi per lo smaltimento dei rifiuti in discarica ma francamente quella affermazione ci sembra un’enormità propagandistica e demagogica. Non possiamo far altro che replicare. Lo facciamo anche a rischio di essere sconfessati dai dati che il Sig. Rinaldi vorrà mettere a disposizione di tutti i cittadini.

La nostra eventuale brutta figura servirà, almeno, a far conoscere all’opinione pubblica la reale consistenza dei conti economici relativi sia alla raccolta che allo smaltimento dei rifiuti.

Non si può parlare solo di entrate. Sulla bilancia devono essere messe anche le uscite.

In attesa di replica facciamo noi due conti  relativi al solo costo di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Per farlo utilizziamo le cifre ufficiali del Rapporto Rifiuti della Provincia.

Nella nostra storica discarica sono state smaltite, nell’anno 2005, 134.751 tonnellate di rifiuti solidi urbani, oltre a 43.887 tonnellate di rifiuti di varia provenienza.

Guidonia ha smaltito 38.608 tonnellate di RSU. 

Il costo di smaltimento per il Comune, secondo i dati provinciali, è stato di 2.940.777 euro. 

Il tutto equivale ad un costo di 76 euro/tonnellata.

Al netto dei rifiuti del nostro Comune in discarica sono finite 140.030 tonnellate di RSU.

Il benefit per Guidonia, per i rifiuti solidi urbani, ammonta a 7,84 euro tonnellata per un totale di  1.097.835 euro.

Affermare che il Comune, rinunciando all’impianto, rinuncerebbe a 4.280.00 euro all’anno ci sembra una previsione che non sta in piedi. 

Ipotizzando un aumento del benefit a 10 euro/tonnellata (come previsto dal progetto COLARI) per raggiungere la cifra dichiarata dal Sig. Rinaldi l’impianto dovrebbe trattare circa 428. 000 tonnellate/anno di rifiuti. A fine trattamento finirebbero nella discarica di servizio circa 342.400 tonnellate di rifiuti: ovvero più del doppio di quello che ospita oggi. 

Ma il progetto COLARI prevede, per il Comune di Guidonia, un costo di accesso all’impianto di trattamento di 88,10 euro/ tonnellata.

A conti fatti se si continua ad inviare in discarica 38.608 tonnellate di rifiuti si spenderebbero 3.401.364 euro/anno. Cosa si intende esattamente quando si parla di 4.280.000 euro di benefici? 

L’impianto COLARI prevede di trattare 190.000 tonnellate/anno di rifiuti ovvero tutti i rifiuti dei 49 Comuni del bacino e qualcosa di più. 

Il Sig. Rinaldi dimentica che, per legge dello stato, si deve raggiungere almeno il 35% di raccolta differenziata. Per far funzionare a regime l’impianto proposto si dovranno “importare” rifiuti solidi urbani da Roma. E quando si verificano i fermi tecnici dell’impianto dove finiscono i rifiuti? 

L’ idea del Sig. Rianldi è quella di far diventare Guidonia “città della mal’aria e della mondezza”, come sottinteso nel progetto COLARI? 

Non siamo noi a fare demagogia evitando di spiegare ai cittadini che ogni tonnellata di rifiuti destinati all’incenerimento in un cementificio o in un termovalorizzatore ci costa 40 euro.

Non siamo noi a fare demagogia dimenticando di dire che ogni tonnellata di rifiuti ci costa 15 euro per la tassa ambientale.

Parlare di benefit ambientale per ospitare una montagna di rifiuti e non dire che i cittadini di Guidonia devono subire una discarica e  pagare 14 euro/tonnellata per la gestione post-chiusura della stessa i sembra qualcosa di più che semplice demagogia. E se occorre una gestione post-chiusura lunga 30 anni vorrà pur dire qualcosa.  Il tanto desiderato e decantato impianto di preselezione non chiude nessuna discarica e elimina gli impatti ambientali. La soluzione è la raccolta differenziata: meno rifiuti indifferenziati, meno smaltimento in discarica, più recupero di risorse.

Il gruppo politico di cui il Sig. Rinaldi è portavoce si fece promotore, a suo tempo, di un convegno sulla Centrale termoelettrica della Buzzi-E.ON. 

Perché non si è fatto parte diligente per fare altrettanto sul tema dei rifiuti?
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